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Riferimenti normativi 

Nel 2023 l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione torna a essere configurato secondo le disposizioni normative 
vigenti (capo III del decreto legislativo 62 del 13 aprile 2017). 

 

▪ Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 

▪ Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 

OM 45 del 09.03.2023 

 
Articolo 10 
(Documento del consiglio di classe) 

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 62/2017, un documento che 
esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli 
obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento 
dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 
apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, 
per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua 
straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di 
primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene 
dettagliata relazione al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. 2. Nella redazione del documento i 
consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 
2017, prot. 10719. Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 
durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai 
percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi 
dello Statuto. Prima dell’elaborazione deltesto definitivo del documento, i consigli di classe possono consultare, per eventuali 
proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a 
studenti provenienti da più classi, il documento del consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi 
componenti. 4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione scolastica. La 
commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio. 5. Nella Regione Lombardia, per i candidati di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera c), sub i., il documento del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai 
mezzi, agli spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione adottati e agli obiettivi 
raggiunti ai fini dell’accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio. Il documento è 
predisposto dal consiglio della classe dell’istituto professionale al quale i candidati sono assegnati in qualità di candidati interni, 
sulla base della relazione documentata dell’istituzione formativa che ha erogato il corso. La struttura complessiva del documento 
della classe alla quale sono assegnati detti candidati si distingue in due o più sezioni, ciascuna delle quali dedicata a una delle 
articolazioni in cui si suddivide la classe.  

 

Articolo 19 
(Prima prova scritta) 
1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana o della diversa 
lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella 
redazione di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, economico e 
tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della 
comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato. 

 

Articolo 20 
(Seconda prova scritta) 

1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, 
compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad 
accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello 
specifico indirizzo. 2. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi di 
studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. 3. 
Negli istituti professionali di nuovo ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma sulle competenze in uscita e sui 
nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova d’esame degli istituti professionali di nuovo ordinamento è 
un’unica prova integrata, la cui parte ministeriale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica: a. la tipologia 
della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); 
Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023 Il Ministro dell’istruzione e del merito 25 
b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Quadro, cui la prova dovrà riferirsi. 
4. Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali in relazione allo specifico 
percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione scolastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza 
con le specificità del Piano dell’offerta formativa e tenendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le 
modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi. La trasmissione 
della parte ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda 
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prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 21 giugno per la 
sessione ordinaria ed entro il mercoledì 6 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene 
sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati. 5. La prova di cui al 
comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in relazione alla situazione presente nell’istituto: A. 
Se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un determinato percorso, l’elaborazione 
delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che 
concorrono al conseguimento delle competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto 
anche delle informazioni contenute nel documento del consiglio di classe. B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi 
quinte che, nell’ambito dello stesso indirizzo, seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi 
parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze oggetto 
della prova di tutte le commissioni/classi coinvolte elaborano collegialmente le proposte di traccia per tali classi quinte, sulla base 
della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di 
tutte le classi coinvolte. In questo caso, poiché la traccia della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valutazione 
della stessa, il medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i docenti coinvolti nella stesura della traccia in 
un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle operazioni di correzione della prova. 6. In fase di stesura delle proposte di 
traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a definire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste 

 

dai Quadri di riferimento, e l’eventuale prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che 
consentono l’articolazione della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come previsto nei Quadri 
di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. Le indicazioni relative alla 
durata della prova e alla sua eventuale Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico2022/2023 Il 
Ministro dell’istruzione e del merito 26 articolazione in due giorni sono comunicate ai candidati tramite affissione di apposito 
avviso presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente 
nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento 

 

Articolo 22 
(Colloquio) 
1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il conseguimento del profilo educativo, 
culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto 
delle informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

 
2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole 
discipline, di essere capace di utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e 
personale, utilizzando anche la lingua straniera; b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 
mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o dell’apprendistato di primo livello, 
con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; c. di aver 
maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del 
consiglio di classe. 

 
3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione/classe, attinente alle 

Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, 
un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5. 

 
4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvolgimento delle diverse discipline, 
evitando una rigida distinzione tra le stesse. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo 
la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va riservato un apposito spazio 
nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 

 
5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di ogni giornata di colloquio, prima del 
loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline 
e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene 
conto Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2022/2023 Il Ministro dell’istruzione e del merito 29 
del percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le 
metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione 
eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

 

6. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicolata in lingua straniera attraverso la 
metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di 
esame. 

 
7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 20 
del d. lgs. 62/2017. 
8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalità sopra richiamate, con le 
seguenti precisazioni: 

a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del patto formativo individuale (PFI), prevede, 
nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità di apprendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono 
– a richiesta – essere esonerati dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la 
commissione/classe propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare testi, documenti, 
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esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline previste 
dal suddetto percorso di studio personalizzato; 
b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della persona a partire dalla sua 

storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo individuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso 
anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente. 

 
9. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, relativamente ai corsi annuali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), sub ii., 
nell’ambito del colloquio il candidato espone, eventualmente anche in forma di elaborato multimediale, il progetto di lavoro (project-
work) individuato e sviluppato durante il corso annuale, evidenziandone i risultati rispetto alle competenze tecnico-professionali di 
riferimento del corso annuale, la capacità di argomentare e motivare il processo seguito nell’elaborazione del progetto. 
10. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione/classe procede all’attribuzione del 
punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è 
attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A 
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
L’Istituto di istruzione superiore Giovanni XXIII nasce dalla fusione tra la succursale di Maiori e dell’Istituto 

nautico Bixio di Sorrento, l’Istituto professionale per le attività marinare di Salerno e l’Istituto professionale per i 

servizi commerciali Fortunati di Salerno. 

Lo zoccolo duro dell’istituto è formato dall’indirizzo tecnico tecnologico, trasporti e logistica, già Istituto Nautico. 

Le scuole di navigazione nascono nel 1700 ad opera del re di Napoli e furono in primis destinate agli orfani di 

marinai napoletani. Successivamente, nel 1769, alla scuola vengono ammessi anche i giovani di Salerno, di Amalfi e 

del Cilento. Nel 1918 le scuole nautiche napoletane vengono riorganizzate per rispondere meglio alle esigenze 

della marina mercantile. Due istituti diventano capofila di questa riorganizzazione: Meta e Sorrento. Alla fine degli 

anni 60 a Maiori viene aperta una succursale dell’Istituto nautico Bixio di Sorrento, che negli anni ‘80 diventa 

sezione distaccata dell’istituto professionale per le attività marinare di Salerno e assume la denominazione di 

Giovanni XXIII. 

La tradizione e il territorio sollecitano la scuola ad attivare percorsi educativi atti a salvaguardare il patrimonio 

artistico, culturale, storico ed etnico, mantenendo viva la tradizione, guidando gli studenti alla maturazione di una 

cittadinanza responsabile, attiva e consapevole, nell’acquisizione del senso dell’appartenenza ad una società 

multiculturale, attraverso l’educazione alla democrazia e al rispetto delle leggi e dell’altro. È rilevante sottolineare 

che le agenzie formative collocate nel territorio rispondono in modo concreto alle richieste dell’Istituto, 

promuovendo delle azioni educative al servizio degli studenti. Sono attivi progetti, protocolli d’intesa, reti, 

collaborazioni con altre istituzioni scolastiche limitrofe, con gli enti locali, con i servizi socio-sanitari, associazioni 

di volontariato e culturali. Vi è grande attenzione al mondo della scuola e, grazie alla pluriennale collaborazione e 

sensibilità dei soggetti coinvolti, sono stati realizzati e continuano ad essere attivi progetti importanti nel campo 

culturale e formativo per promuovere una molteplicità di esperienze finalizzate allo sviluppo integrale della 

personalità dello studente come cittadino consapevole della propria comunità. 

Il bacino d’utenza dell’Istituto Giovanni XXIII è piuttosto ampio e diversificato, la maggior parte degli iscritti 

proviene dai paesi limitrofi. Dalla sua fondazione la Scuola si è arricchita di indirizzi, ampliando notevolmente 

l’offerta formativa e si è contraddistinta per la promozione di numerose attività culturali e formative, per la 

capacità di andare di pari passo con i cambiamenti legislativi, istituzionali, tecnologici, prestando particolare 

attenzione ai bisogni individuati nel territorio. Le conoscenze raggiunte, pertanto, non hanno esclusivamente una 

finalità strettamente professionalizzante o propedeutica a determinate facoltà universitarie, ma una valenza 

formativa generale caratterizzata da competenze trasversali, che contribuiscono a potenziare l’autonomia dello 

studente. 

 

Attualmente l’IIS Giovanni XXII presenta due articolazioni: Conduzione del mezzo navale , Articolazione logistica e a 

partire dall’anno scolastico 2023/24 Conduzione del mezzo aereo. 

La prima, poi, presenta le opzioni “Conduzione del mezzo navale” (CMN) e Conduzione degli apparati e 

impianti marittimi” (CAIM). 

Sotto la denominazione di Giovanni XXIII si riunisce anche Servizi commerciali, web community e turismo sostenibile. 
L’Istituto professionale per i servizi commerciali, si declina fino al terzo anno una curvatura “turistica” e dal quarto 
anno quella di “amministratore di condominio” e a partire dall’anno scolastico 2023/24 web comunity dal primo anno 



7 

 

 

 

Le caratteristiche dell’indirizzo CMN 
L’indirizzo Trasporti e Logistica, articolazione “Conduzione del mezzo”, inserendo l’opzione di “Conduzione del mezzo 

navale” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze relative alle modalità di conduzione del mezzo di 

trasporto per quanto attiene alla pianificazione del viaggio e alla sua esecuzione impiegando le tecnologie e i metodi più 

appropriati per salvaguardare la sicurezza delle persone e dell’ambiente e l’economicità del processo. 

L’Istituto Giovanni XXIII nel Marzo 2018, ha ottenuto la Certificazione di Qualità ISO 9001:2008 da parte dell’Ente 

Certificatore al fine del rilascio del titolo di Allievo Ufficiale di Coperta valido per l’imbarco sulle navi mercantili. 

Il corso nasce dall’esigenza geografica e territoriale della città e dalla continua richiesta professionale di figure operanti nel 

settore marittimo. 

Le professionalità educative che operano nell’Istituzione sono orientate all’innovazione nel settore della didattica e della 

professionalizzazione degli studenti in un un’ottica di aggiornamento e formazione continui. Le indicazioni della più recente 

Riforma della Scuola Secondaria sono state recepite e attuate con l’elaborazione di una progettazione didattica per 

competenze che articola la normativa internazionale STCW affinché si possa offrire agli studenti l’apprendimento, 

sviluppando tutti gli assi culturali e tutti gli indirizzi professionalizzanti. Nella struttura è possibile per gli studenti 

sperimentare una reale didattica esperienziale. Le aule sono dotate di laboratori di Simulazione di Navigazione Marittima, 

Aula di Carteggio, Sala d’informatica e Biblioteca. Ogni anno l’Istituto attribuisce grande rilevanza ai percorsi di PCTO che 

avviano all’esperienza diretta delle professioni dando la possibilità agli studenti di trascorrere un periodo di stage a bordo di 

navi mercantili. 

Il tessuto sociale è molto vario, le condizioni sociali, economiche ed occupazionali di questo vasto territorio sono anch'esse 

notevolmente frastagliate e differenziate. Si va da realtà contrassegnate da problematiche di ordine sociale ed economico ad 

aree molto più tradizionali e tranquille. 

Il contesto socio-economico della scuola è caratterizzato da attività di antica tradizione marinara, da attività commerciali e 

terziarie. Recentemente la città ha valorizzato la sua vocazione turistica, sviluppando le attività commerciali ad essa 

connesse. Il turismo rappresenta uno dei settori strategici per la crescita e lo sviluppo del nostro territorio. 

L'ingente patrimonio artistico, le bellezze naturali, la grande tradizione culturale, insieme con le produzioni tipiche locali, 

l'enogastronomia, sono il motore delle risorse che, con un'adeguata attività di promozione ed animazione territoriale, 

possono costituire un'alternativa all'arretratezza ed al ristagno economico che, da anni, caratterizzano i settori produttivi 

tradizionali. 

L’analisi della realtà socio ambientale appena sintetizzata ed i segnali che provengono, quotidianamente, dal dialogo 

educativo, hanno consentito l’individuazione dei bisogni educativi e cognitivi degli studenti, i quali hanno manifestato un 

particolare interesse per il conseguimento di brevetti, certificazioni nautiche, certificazioni linguistiche, patente nautica ecc. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione CMN consegue i risultati di apprendimento di 
seguito specificati in termini di competenze: 

● Identificare, descrivere e comparare le tipologie e funzioni dei vari mezzi e sistemi di trasporto. 
● Controllare e gestire il funzionamento dei diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire in 

fase di programmazione della manutenzione.  

●  Interagire con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative comunicazioni nei vari tipi 
di trasporto. 

●  Gestire in modo appropriato gli spazi a bordo e organizzare i servizi di carico e scarico, di sistemazione delle merci e 
dei passeggeri. 

●  Gestire l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno (fisico e delle condizioni 
meteorologiche) in cui viene espletata. 

● Organizzare il trasporto in relazione alle motivazioni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti. 
●  Cooperare nelle attività di piattaforma per la gestione delle merci, dei servizi tecnici e dei flussi passeggeri in 

partenza ed in arrivo. 
● Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative sulla sicurezza. 

 
 

Gli sbocchi professionali: 
• Trasporti marittimi (conseguimento del titolo di Ufficiale della Marina Mercantile, di coperta). 

• Accademie militari (corsi per Ufficiali delle accademie Militari, Navale e Aeronautica) e Corpi specializzati (Finanza, 
Polizia, Carabinieri, ecc.). 

• Strutture portuali, aeroportuali ed intermodali (interporti). 

• Organizzazione e gestione delle aziende di trasporto e spedizione. 
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• Gestione dei sistemi informatici delle strutture del trasporto. 

• Servizio meteorologico civile. 

• Ricerca, trasporto, raffinazione, e distribuzione dei prodotti petroliferi. 

• Protezione della fascia costiera dall’inquinamento. 
• Monitoraggio dell’ambiente marino e terrestre. 
• Protezione civile con particolare riferimento ai servizi antincendio. 

 
Marina Mercantile 
Iscrizione alla 1° Categoria della “Gente di Mare” con la qualifica di Allievo Ufficiale. Questo, attraverso il tirocinio guidato a 
bordo di navi e la frequenza di corsi di approfondimento e specializzazione richiesti da normative internazionali porta i nostri 
allievi al conseguimento del Titolo Professionale, rilasciato successivamente all’esame presso le competenti Direzioni 
Marittime, di Ufficiale di Marina Mercantile. 
In generale i diplomati che vogliono avviarsi alla carriera marittima trovano lavoro entro brevi periodi dalla conclusione 
degli studi. 
La prosecuzione degli studi può avvenire in tutte le facoltà universitarie e, in particolare, nei corsi di laurea il cui piano di 
studi risulti coerente con il percorso formativo del Nautico. Negli anni si è manifestata una particolare preferenza da parte 
degli allievi per: 
Ingegneria (Navalmeccanica, Elettronica, e Meccanica); Scienze Nautiche; 
Astronomia; Economia Marittima; Economia e Commercio; 
Matematica; Fisica; Scienze Ambientali ad indirizzo marino; Biologia Marina ed Oceanografia; Biologia, Geologia,  

Accademie e Corpi Militari 
I diplomati dell’ISS possono accedere, attraverso prove selettive, ai corsi per Ufficiali delle varie accademie Militari 
(Accademia Navale, Accademia Aeronautica, Accademia di Guardia di Finanza), sia in s.p.e., sia di complemento. 
Molti allievi hanno inoltre la possibilità di far parte, anche nel settore navale, di diversi corpi (Polizia, Carabinieri, VV.FF., 
Guardia di Finanza) in quanto per alcune tipologie di concorso il diploma nautico rappresenta titolo preferenziale. Parimenti 
è titolo preferenziale per accedere alla carriera di ufficiale nella Guardia Costiera. 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

COMPONENTE DOCENTI DISCIPLINA 

MARIO MALAFRONTE SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE E COSTRUZIONE DEL MEZZO 
NAVALE 

CRISTINA GUASTAFERRO Lab. NAVIGAZIONE 

MARIA GERARDA CAVALIERE LINGUA INGLESE 

EMILIO ESPOSITO RELIGIONE CATTOLICA 

SIMONA AMENDOLA MATEMATICA 

LAURA RINALDI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA/ STORIA 

GIOVANNI AMATO MECCANICA E MACCHINE 

DONATO DI VECE Lab. MECCANICA E MACCHINE 

ANNA MARIA D’ALESSANDRO DIRITTO ED ECONOMIA 

GIUSEPPE VIVENZIO ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

MARIAROSARIA CERRATO Lab. ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

 
 

Dirigente Scolastico: Prof.ssa. Daniela Novi 
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QUADRI ORARIO (settimanale) 
ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI DI AREA GENERALE 

DISCIPLINE I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua inglese 3 3 3 3 3 
Storia 2 2 2 2 2 
Matematica 4 4 4 3 3 
Diritto ed Economia 2 2 2 2 2 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

 
ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI INDIRIZZO “TRASPORTI E LOGISTICA” 

DISCIPLINE I ANNO II ANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 
Scienze integrate (Fisica) 3 3    

Scienze integrate (Chimica) 3 3    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3    

Tecnologie Informatiche 3     

Scienze e Tecnologie Applicate  3    

 
ATTIVITA’ E INSEGNAMENTI OPZIONE “CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE” 

DISCIPLINE I ANNO IIANNO III ANNO IV ANNO V ANNO 
Complementi di matematica   1 1  

Elettrotecnica, elettronica e automazione   3 3 3 
Diritto ed economia   2 2 2 
Scienze della navigazione, struttura e costruzione del mezzo   5 5 8 
Meccanica e macchine   3 3 4 

Logistica   3 3  

 
ATTIVITA’ CORSO SERALE 

DISCIPLINE   III ANNO + IV ANNO V ANNO 
Complementi di matematica   3 3 
Elettrotecnica, elettronica e automazione   2 2 
Diritto ed economia   2 2 
Scienze della navigazione, struttura e costruzione del mezzo   4 5 
Meccanica e macchine   2 3 
Logistica   3  

Lingua e letteratura italiana   3 3 
Lingua inglese   2 2 
Storia   2 2 
Religione Cattolica o attività alternative   1 1 
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TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 
 

Materia Monte ore annuale 
(D.P.R. 88/2010) 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 132 
STORIA 66 
MATEMATICA 99 
LINGUA INGLESE 99 
SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE, STRUTTURA E COSTRUZIONE DEL MEZZO 263 
MECCANICA E MACCHINE 132 
ELETTROTECNICA, ELETTRONICA E AUTOMAZIONE 99 
DIRITTO ED ECONOMIA 66 
SCIENZE MOTORIE 66 
RELIGIONE 33 
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PRESENTAZIONE GENERALE ATTIVITA’ DIDATTICA 
 

Il lavoro dei docenti nell’organizzazione delle attività didattiche si è svolto essenzialmente nei vari Dipartimenti di 

indirizzo/disciplinari e nel Consiglio di classe, tenendo conto del PECUP specifico, e delle linee guida ministeriali 

(D.Lgs 87/2010), dell’Atto di indirizzo della Dirigente Scolastica, del curricolo d’istituto di Educazione Civica, degli 

incontri di formazione organizzati dall’istituto e dalla rete di ambito sulla innovazione didattica, inclusione, sulla 

valutazione, sull’educazione civica e nel quadro delle indicazioni approvate dal Collegio dei docenti. 

Hanno avuto modo di discutere e sperimentare le metodologie didattiche ritenute più idonee a risolvere le varie 

problematiche legate all’apprendimento degli studenti e alla situazione emergenziale e che risultano sintetizzate in 

queste direttive: 

● Pianificare e valutare costantemente l’azione educativa e didattica; 

● Formulare le proposte per l’adozione dei libri di testo; 

● Proporre e farsi promotore di iniziative culturali e formative che integrano l’insegnamento; 

● Trovare strategie comuni per stimolare l’impegno e la partecipazione allo studio meno superficiale e più proficuo; 

● Monitorare costantemente lo sviluppo della programmazione e degli esiti; 

● Monitorare il comportamento e la frequenza degli alunni. 

 
 

Tale programmazione generale è stata poi adattata da ogni docente alla situazione iniziale della classe. Nel primo e secondo 

quadrimestre dell’IIS, opzione CMN, il consiglio di classe, tenuto conto della situazione iniziale, ha progettato una 

programmazione didattica tecnico-professionale specifica che ha mirato al raggiungimento degli obiettivi previsti dalla 

Convenzione Internazionale “STCW 95” e relativi emendamenti (Standards of Training Certification and Watchkeeping as 

emended Manila 2010) ed al contempo, è riuscito a motivare e a rendere partecipi tutti gli alunni al dialogo educativo in 

ognuna delle discipline curricolari previste dal percorso di studio. 
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OBIETTIVI GENERALI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 

 
 

DISCIPLINA 
 

PROFILO DIDATTICO DI USCITA DELLA DISCIPLINA 

 
 
 
 
 

ITALIANO 

Al termine del quinquennio lo studente deve saper padroneggiare il patrimonio lessicale ed 
espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici; riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, 
della cultura, della letteratura, delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, 
con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico; stabilire 
collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva 
interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; riconoscere il valore e le potenzialità 
dei beni artistici e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione; individuare ed 
utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 
STORIA 

Al termine del quinquennio lo studente deve saper agire in base ad un sistema di valori, coerenti 
con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri 
comportamenti personali e sociali; stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali 
ed internazionali sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 
collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico- 
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi; analizzare criticamente il 
contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al 
cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale; riconoscere 
l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione 
locale / globale; essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando 
attivamente alla vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario; individuare le 
interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni intervenute, 
nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali. 
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SCIENZE DELLA 
NAVIGAZIONE E 

LAB 

Il corso di Scienza della Navigazione, Struttura e Costruzione del Mezzo si articola, per la classe 
quinta, in otto ore settimanali di cui sei di laboratorio. 
Oltre che completare la preparazione iniziata nel secondo biennio relativamente alla navigazione 
in senso stretto, con l’analisi degli strumenti e delle tecniche più moderne, viene posta grande 
importanza su tutti gli aspetti della gestione della sicurezza (safety and security). Viene altresì 
completata la formazione per quanto riguarda la meteorologia, con la parte più operativa di 
navigazione meteorologica, e la teoria della nave, con la parte di gestione del carico relativamente 
sia allo spostamento e imbarco/sbarco pesi, sia alle caratteristiche del carico stesso (merci 
pericolose). 
Anche nel monoennio finale alle lezioni tradizionali si affiancano le attività in laboratorio e a bordo 
dei mezzi navali in dotazione alla scuola, e si aggiunge l’utilizzo del simulatore. 
Al termine del percorso lo studente deve essere in grado di: 
1. Applicare i principi di utilizzo del radar e risolvere manualmente problemi di cinematica; 
2. Applicare i principi per una corretta tenuta della guardia; 
3. Applicare i principi di navigazione integrata, comprendente i sistemi satellitari di 
posizionamento e la cartografia elettronica; 
4. Applicare le basi dell’organizzazione dei servizi di emergenza a bordo, i principi di gestione di 
safety e security e i provvedimenti da adottare in caso di sinistro; 
5. Riconoscere ed utilizzare i principali apparati previsti dal sistema GMDSS e adottare le 
procedure di comunicazione con l’esterno; 
6. Applicare le procedure per la ricerca e salvataggio; 
7. Risolvere problemi di marea; 
8. Adottare i principi per la pianificazione della traversata e la navigazione meteorologica; 
9. Applicare i principali contenuti della convenzione MARPOL. 

MATEMATICA In classe quinta verrà utilizzato maggiormente il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi 
della matematica. L’alunno dovrà possedere gli strumenti matematici, statistici e della ricerca 
operativa necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel 
campo delle scienze applicate; dovrà essere capace di collocare il pensiero matematico e 
scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte 
scientifiche e delle innovazioni tecnologiche e anche per un migliore raccordo con le discipline di 
Logistica e di Scienze della Navigazione. Inoltre gli stage sulle navi serviranno ad applicare le 
competenze matematiche nei processi reali. 
Lo studente alla fine del percorso di studi deve: 
• Saper calcolare le derivate di funzioni semplici e composte. 
• Saper calcolare l’equazione della retta tangente ad una curva in un punto. 
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 • Saper calcolare il dominio, le intersezioni con gli assi cartesiani, le simmetrie, il segno di 
una funzione ed il comportamento agli estremi del campo di esistenza di una funzione. 
• Saper applicare il calcolo delle derivate per lo studio della monotonia, della convessità, dei 
flessi e per la ricerca dei punti di minimo e massimo relativi di una funzione. 
• Saper comprendere in semplici esempi il contesto di applicabilità dei teoremi di Rolle e 
di Lagrange. 

INGLESE In classe quinta la lingua inglese approfondirà lo studio del linguaggio tecnico, incrementando 
la conoscenza del lessico specifico ad un migliaio di termini, dello studio di argomenti tecnici 
previsti dalla programmazione in raccordo con le discipline professionalizzanti e rispettosi 
dello sviluppo delle competenze previsto dalla STCW amended Manila 2010, nonché delle 
strutture grammaticali complesse e specifiche dell’idioma. Per un migliore raccordo con le 
discipline professionalizzanti, in special modo di Scienze della Navigazione, gli studenti 
approfondiranno anche aspetti relativi all’ascolto, allo studio ed alla produzione di fraseologia 
IMO (IMO standard phrases) completando il percorso iniziato in terza e proseguito in quarta. A 
livello generale si tenderà al raggiungimento del livello 8 del Trinity (B2.2 del Framework 
Europeo) anche attraverso la proposizione di attività di visione di film o di TV series in lingua 
‘O’. Gli allievi usufruiranno altresì di strumenti pedagogici europei quali progetti internazionali 
di scambio (ERASMUS, IFW) che contribuiranno non solo al loro potenziamento linguistico, ma 
anche all’acquisizione di una cultura europea. Si indirizzeranno e si prepareranno gli allievi ad 
esami per le certificazioni internazionali generiche linguistiche (Trinity Livello 8) e specifiche 
tecniche (IMETS) per l’Inglese per la navigazione, che potranno tornare utili nella loro futura 
carriera marittima. 
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MECCANICA E LAB. La disciplina “Meccanica, Macchine ” concorre a far conseguire allo studente, al termine del 
percorso di studio , i seguenti risultati di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale 
e professionale: utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati in 
suo possesso; riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità 
delle conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono; utilizzare le reti e gli strumenti 
informatici nelle attività di studio e successivamente di lavoro, ricerca e approfondimento 
disciplinare; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; 
utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni, in 
relazione ai campi di propria competenza; cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, 
del lavoro per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e 
della deontologia professionale; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, 
dall’ideazione alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando 
gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; riconoscere e applicare i principi 
dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi processi. 

ELETTROTECNICA 
E LAB. 

Le competenze acquisite nel corso del quinto anno settore TL hanno l’obbiettivo di consolidare 
le conoscenze teoriche fornite nel quarto anno e di integrarle con applicazioni tecniche – 
applicative con riferimento ai sistemi di produzione, gestione ed utilizzazione dell’energia 
elettrica con particolare riferimento a bordo delle navi, sistemi di radionavigazione, tali da 
porre l’allievo in condizioni di approfondire compiutamente le cognizioni della materia. In 
particolare verranno gli allievi dovranno apprendere le conoscenze di base relative: 
 

1. RISCHI DELL’UTILIZZO DELLA CORRENTE ELETTRICA 
2. IMPIANTI ELETTRICI DI BORDO 
3. RADIONAVIGAZIONE 
4. CONTROLLI AUTOMATICI 
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DIRITTO ED 
ECONOMIA 

La disciplina “Diritto ed Economia” concorre a far conseguire allo studente i seguenti risultati 
di apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale: 
-Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 
- Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali, 
tecnologici e la loro dimensione locale/globale; 

- Orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con 
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela 
dell’ambiente e del territorio. 

SCIENZE MOTORIE 
E SPORTIVE 

Al termine del quinquennio lo studente deve: 
- Acquisire la consapevolezza della propria corporeità intesa come conoscenza, 
padronanza e rispetto del proprio corpo; 
- Acquisire una buona preparazione motoria; 
- Conoscere ed applicare elementi tecnico-tattici riferiti a sport individuali e di squadra 
- Saper affrontare il confronto agonistico con un’etica corretta, rispetto delle regole e vero fair; 
- Utilizzare tecniche basilari di primo intervento in caso di emergenza 
- Utilizzare in modo corretto e sicuro spazi e attrezzature 
- Maturare un atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo. 

RELIGIONE Lo studio della religione cattolica, effettuato con strumenti didattici e comunicativi adeguati 
all’età degli studenti, promuove la conoscenza del dato storico e dei principi su cui si fonda la 
religione cattolica, posto sempre in relazione con la realtà e le domande di senso che gli studenti 
si pongono, nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. 
Nell’attuale contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della tradizione 
religiosa cristiano-cattolica costituisce fattore rilevante per partecipare a un dialogo fra 
tradizioni culturali e religiose diverse. In tale prospettiva, l’Irc propone allo studente il 
confronto con la concezione cristiano-cattolica della relazione Dio-uomo a partire dall’evento 
centrale della Pasqua, realizzato nella persona di Gesù Cristo e testimoniato nella Chiesa. 
Sapersi interrogare sull’identità umana, religiosa e spirituale, in relazione con gli altri e con il 
mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita. 
Individuare la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione 
e trasformazione della realtà e nella comunicazione contemporanea, in dialogo con altre 
religioni e 
sistemi di significato. Conoscere gli orientamenti della Chiesa cattolica in materia di etica 
personale, familiare e sociale. Confrontarsi con la visione cristiana del mondo in modo da 
elaborare identità libere e responsabili, aperte alla ricerca della verità e alla pratica di 
giustizia e solidarietà. 
Individuare il rapporto tra coscienza, libertà e verità nelle scelte che coinvolgono la sfera etica. 
Conoscere gli orientamenti della Chiesa sull’etica sociale. 
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COMPETENZE DEL TRIENNIO, ABILITÀ E CONOSCENZE SPECIFICHE DEL 

PERCORSO CURRICOLARE E DEL MONOENNIO FINALE 

Vedi programmazione a.s. 2022/2023 in allegato tavola sinottica comparativa degli apprendimenti 
(allegato A) per le discipline riguardanti la convenzione internazionale STCW (Standards of Training 
Certification and Watchkeeping) con emendamenti Manila 2010. 

 
INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

Nel corso del quinto anno gli alunni non hanno conseguito tutti una piena sufficienza, oltre le buone 
individualità già descritte precedentemente, in tutte le discipline curricolari ed una buona capacità di 
critica e di ragionamento. Tutte le attività svolte dai docenti, lezioni curricolari, attività extracurricolari, 
progetti PON. PCTO in presenza e on line hanno mirato allo sviluppo di competenze specifiche e 
professionali, al raggiungimento della piena maturità personale e allo sviluppo di una personalità 
individuale critica e sempre pronta al miglioramento, utilizzando tutte le possibili strategie di 
intervento, metodologie didattiche e tecniche per un apprendimento “formale”, “informale” e “non 
formale”. Così facendo, dunque, gli allievi hanno costituito un vero e proprio gruppo, tra coetanei 
eterogenei, ma con omogenee problematiche relative all’età e al background familiare e sociale di 
appartenenza, sempre accolti e sostenuti da tutto il corpo docente e dalla scuola in cui hanno trascorso 
gli ultimi cinque anni della propria vita sempre nel costante rispetto per gli altri e per se stessi. 
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PRESENTAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE QUALITA’ (SOLO PER LE OPZIONI CMN E 

CAIM) LA CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001:2015 

 
L’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica “Giovanni XXIII” dall’anno scolastico 2015/2016 si è dotato di 

un sistema di Gestione della qualità con i requisiti corrispondenti alle norme UNI ES ISO 9001:2015. Il 

Sistema di Gestione per la Qualità, è in grado di apportare benefici attraverso il miglioramento continuo 

delle performance dei processi dell’Istituto, la sistematica efficienza nell’erogazione del servizio e 

l’incremento del vantaggio competitivo. La ISO 9001 si concentra sui processi dell’Istituto, consentendo 

alla scuola di sviluppare il proprio sistema di gestione per la qualità sulle attività svolte, partendo da 

quelli fissati dalle prescrizioni ministeriali, sino a giungere ad una coerente erogazione dei corsi. 

L’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica intende promuovere e sostenere processi di innovazione e 

sperimentazione volti ad aprire prospettive per un miglioramento dell’offerta formativa attraverso gli 

interventi metodici di confronto dei processi di Progettazione/Programmazione, erogazione e 

valutazione delle attività della scuola. L’applicazione estensiva di questo metodo consente agli istituti 

scolastici di rendere i servizi più efficaci e coerenti con l’identità della scuola stessa, resa esplicita nella 

“mission” all’interno del PTOF. Fondamentale nella gestione di un tale sistema si rileva la 

documentazione che permette di formalizzare “chi fa – che cosa 

– quando”, di stabilire cioè le responsabilità per ogni attività, la sequenza rigorosa delle operazioni, i 

controlli e le misure necessarie. 

Il monitoraggio continuo delle attività garantisce la conformità del processo ai requisiti fissati in fase 

progettuale, il raggiungimento degli obiettivi, l’andamento e i risultati del processo stesso’’. (Per una 

scuola di qualità – Linee Guida, MIUR, 2003). In tale contesto va inquadrata la Politica della Qualità della 

scuola, finalizzata a garantire il miglioramento continuo dell’offerta formativa, a sostenere i processi di 

valorizzazione del personale, a favorire l’adozione, la promozione e lo sviluppo di un modello 

organizzativo più trasparente, efficace ed efficiente. L’Istituto Tecnico Trasporti e Logistica attraverso 

l’applicazione di un Sistema di Gestione orientato ai requisiti delle norme UNI EN ISO 9001:2015 punta 

ad affinare le capacità di risposta della stessa nei confronti del mercato del lavoro, sia in termini di 

competenza tecnica che di affidabilità, garantendo che il servizio di Istruzione erogato risulti 

pienamente soddisfacente per gli utenti e per tutte le parti interessate e che lo stesso poggi su solide 

basi di professionalità. Uno dei punti qualificanti del Sistema nazionale di Gestione della Qualità per gli 

istituti “ex Nautici” riguarda la progettazione didattica da predisporre secondo alcuni schemi e 

modalità che rendano gli standard formativi relativi alle competenze professionali previste dalla 

Convenzione STCW 95, nella sua versioneaggiornata Manila 2010, leggibili a livello internazionale e 

comunitario. La suddetta Convenzione prevede l’acquisizione del 100% delle competenze inserite nelle 

tavole sinottiche delle competenze e degli apprendimenti in allegato (Allegato A) al presente 

documento con uno sviluppo minimo dell’80% della programmazione iniziale. Le discipline STCW 

coinvolte sono le seguenti: Scienze della Navigazione, Logistica, Matematica, (Complementi di 

matematica del terzo e quarto), Diritto, Meccanica e Macchine, Inglese, Elettrotecnica ed Elettronica. 
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PRESENTAZIONE PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
Con la legge 92 20 agosto 2019 e il DM 22 giugno 2020 n.35, si è introdotto dall’a.s. 2020.21 

l’insegnamento dell’Educazione Civica in tutte le scuole di ogni ordine e grado. 

La norma prevede almeno 33 ore di insegnamento trasversale da individuare nel monte ore 

obbligatorio, affidando a tutto il CDC la realizzazione di un’Unità di apprendimento. 

I nuclei tematici previsti dalla legge sono: la Costituzione, lo Sviluppo Sostenibile, Cittadinanza Digitale. 

È stata programmata una UDA con il fine di attribuire la valutazione di Educazione Civica a fine anno 

scolastico. Riguardo alla valutazione di Educazione Civica relativamente al Primo quadrimestre, tutti i 

docenti hanno effettuato delle prove di preparazione per l’UDA finale a cui hanno dato una valutazione 

risultante dalla media di tutte le discipline e da una osservazione sistematica della classe durante 

l’intero quadrimestre. 

 
UdA: CUSTODI DELLA NATURA 

 
Le ore da dedicare alla realizzazione della UDA sono state così suddivise: 

 

● 2 di verifica intermedia e finale degli argomenti formali 
 

● 2/4 ore per ciascuna disciplina 
 

Il voto di Educazione Civica è espressione del contributo di tutte le discipline perché trattasi di una valutazione 
trasversale. È stata individuata una referente di Istituto, ovvero la prof.ssa Giulia Esposito, la quale, coadiuvata da 
tutti i docenti di Diritto, referenti per i singoli CdC, ha coordinato la definizione del curricolo di istituto. Il curricolo 
si basa sulle competenze civiche/risultati di apprendimento previsti nel PECUP, declinati secondo abilità e 
conoscenze afferenti i nuclei tematici sopra citati. 
Le competenze di Cittadinanza e Costituzione e le competenze trasversali sono declinate in riferimento agli 

obiettivi definiti dal Piano dell’Offerta Formativa Triennale. Il piano di lavoro del docente è predisposto sulla base 

della progettazione del dipartimento, elaborata secondo le disposizioni di cui alle fonti citate. 
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COMPETENZE TRASVERSALI 

1. IMPARARE A IMPARARE • Saper applicare un metodo di studio 

• Prendere appunti in modo efficace 

•  Individuare, scegliere e utilizzare diverse fonti anche informatiche e tipi di informazione in 

relazione ai tempi disponibili e agli obiettivi da raggiungere 

2. PROGETTARE • Comprendere le consegne dei lavori assegnati 

• Comprendere quali sono gli strumenti per raggiungere gli obiettivi 

• Saper esporre i risultati ottenuti anche attraverso strumenti multimediali 

3. COLLABORARE E PARTECIPARE • Rispettare le scadenze e gli impegni concordati con gli insegnanti e i compagni 

• Saper lavorare in gruppo in base alle indicazioni ricevute 

4. COMUNICARE • Saper interagire con gli altri usando linguaggi appropriati alla situazione e al contesto 

• Saper ascoltare, individuare e annotare i punti-chiave di un discorso 

•  Utilizzare i linguaggi specifici (economico-tecnico, matematico, informatico,…) per 

esprimere le proprie conoscenze disciplinari 

5. AGIRE IN MODO AUTONOMO E 

RESPONSABILE 

• Pianificare in modo responsabile lo studio domestico 

• Riconoscere e rispettare limiti, regole e responsabilità 

• Rapportarsi con gli altri in modo rispettoso e collaborativo 

6. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E 

RELAZIONI 

• Saper rielaborare i testi e contestualizzare le informazioni in essi contenute 

•  Scrivere testi a carattere espositivo/informativo/argomentativo in modo appropriato e 

corretto 

• Fare inferenze e collegamenti 

7. RISOLVERE PROBLEMI • Saper eseguire operazioni, applicare regole e procedimenti noti per risolvere situazioni 

problematiche in contesti diversi. 

• Utilizzare appropriatamente sia le procedure e gli strumenti della disciplina acquisiti sia le 

potenzialità offerte da pacchetti applicativi informatici 

• Individuare fonti e risorse adeguate alla risoluzione di casi e problemi 

• Raccogliere ed organizzare dati 

8. ACQUISIRE E INTERPRETARE 

L’INFORMAZIONE 

• Leggere le principali tipologie testuali previste, individuando le informazioni 

fornite/richieste 

• Ordinare e classificare i contenuti appresi secondo criteri noti  Costruire e verificare 

ipotesi 

• Elaborare riflessioni personali, facendo inferenze e collegamenti anche con l’uso di dati, 

tabelle, grafici 
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PRESENTAZIONE PCTO_QUADRO GENERALE 
 

Dall’anno scolastico 2015/2016 la legge n.107/2015 ha previsto l’introduzione di un periodo di Alternanza Scuola 

Lavoro di n.400 ore da svilupparsi nell’arco del secondo biennio e del quinto anno, attualmente modificato e 

ridotto nella quantità del monte ore totale (150 ore). Tali attività si sono svolte dietro la stipula di convenzione con 

i seguenti enti o società: 

● Grimaldi Lines - Lega Navale Italiana - STA Italia (Sail Training Association) - Yacht Club Italia - Compagnia 

di navigazione Caronte & Tourist 

● Compagnia di navigazione Alicost - Associazione Amici della Vela - Agromare Battipaglia – Nautica 
● Great Sailor - Agenzia Marittima Autuori - Agenzia Marittima Di Mauro - Agenzia Marittima Marisped 
● Agenzia Marittima Asped Bottiglieri - Agenzia Marittima Cicatiello - Agenzia Marittima De Rosa - 

Agenzia Marittima Del Pezzo – 
● Autorità Portuale 
● Gima Logistica e Trasporti Sarno - Logistica Pellegrino Srl Battipaglia - Mancuso Logistica e Trasporti 

Nocera Inf. 

I percorsi di competenze trasversali e di orientamento (PCTO) sono monitorati da questionari di autovalutazione e 

valutazione esterna ad opera dei tutor aziendali 

 
 
 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI PER 
L’ORIENTAMENTO (PCTO)_QUADRO SPECIFICO DELLA 

CLASSE 
 

Attesa la specificità dell’utenza, contraddistinta da bisogni formativi differenziati, gli alunni del corso serale non 

hanno svolto attività di PCTO. 
 

 

 

MATERIE DELL’ESAME DI STATO 

TRASPORTI E LOGISTICA- 

ARTICOLAZIONE: CONDUZIONE DEL MEZZO NAVALE OPZIONE: CONDUZIONE 

DEL MEZZO NAVALE 

 
Visto l’art 10 dell’OM 45 del 09.03.2023 relativo alle “Modalità di costituzione e di nomina delle commissioni 
dell’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione per l’Anno Scolastico 2022/2023”; 
Vista la delibera del consiglio di classe n.4, prot. n. 0002374 del 25/03/2023, la sottocommissione sarà così 
composta: 
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DOCENTI SOTTOCOMMISSIONE ESAME DI STATO 
 

 
 

DOCENTE MATERIA 

AMATO GIOVANNI MECCANICA E MACCHINE 

AMENDOLA SIMONA MATEMATICA 

MALAFRONTE MARIO SCIENZE DELLA NAVIGAZIONE 
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ELENCO STUDENTI CANDIDATI INTERNI 
 

 
ALUNNO/A DATA DI NASCITA 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

Nell’anno scolastico 2022/23 la classe è formata da 13 alunni tutti 
maschi. Dei 13 alunni iscritti solo 10 hanno frequentato la scuola. 
Nel corso in particolare dell’ultimo anno, al suo interno, si è consolidato un clima relazionale positivo, 
basato sul dialogo, sul rispetto della diversità e della libera espressione delle opinioni. 
L’attività didattica è sempre stata finalizzata a suscitare negli alunni la consapevolezza delle proprie 
responsabilità come discenti, all’acquisizione di un metodo di studio proficuo e alla maturazione 
graduale di un’autonomia di giudizio. 
Il lavoro didattico è stato sempre centrato sugli alunni, nella consapevolezza che il ruolo del docente 
debba essere di guida e di sostegno, volto ad assistere il discente nel complesso processo di conquista 
personale di nuove conoscenze, indicando modalità e percorsi di lavoro. 
Dal punto di vista didattico si è assistito ad una crescita e maturazione personale e al raggiungimento di 
un discreto grado di responsabilità. In alcuni di loro si è riscontrato un graduale miglioramento del 
profitto, un ampliamento del lessico tecnico di base e settoriale, una conoscenza del linguaggio specifico 
dell’ambito nautico e marittimo. I livelli di preparazione acquisiti risultano comunque diversificati 
pertanto è possibile individuare due fasce di livello. 

 
a) La prima è costituita da 3-4 alunni dotati di una buona preparazione di base, di un efficace 

metodo di studio e di buone capacità logiche, argomentative ed espositive, sono stati costanti 
nell’applicazione allo studio e sempre partecipi al dialogo educativo, conseguendo risultati buoni 
o discreti. 

 
b) Il resto della classe, ha raggiunto risultati accettabili dimostrando sufficienti competenze 

metodologiche ed espressive. Anche l’impegno, in particolare al secondo quadrimestre, è stato 
abbastanza costante e produttivo ottenendo risultati sufficienti. 

 
I profitti a cui sono pervenuti i singoli allievi sono differenziati e rapportati ai loro prerequisiti, alle loro 
capacità di rielaborazione e di operare collegamenti interdisciplinari, alla partecipazione al dialogo 
educativo. 

 
Dall’analisi della situazione di partenza sono state definite le programmazioni didattico-educative 
comprendenti le finalità formative, gli obiettivi didattici generali, le metodologie e gli strumenti 
operativi.  

 

Le programmazioni disciplinari sono state svolte per moduli e per nuclei tematici ed assi culturali. Lo 
svolgimento delle attività è risultato sostanzialmente coerente con quanto programmato; 

 

I curriculum degli studenti sono arricchiti con le attività svolte dagli stessi come dipendenti di ditte 
private, visto che la maggior parte di loro lavora. 

 

Da quest’anno sono previste, anche per il corso serale, le PROVE INVALSI di ITALIANO, MATEMATICA e 
INGLESE nei giorni 22, 24 e 29 Maggio 2023, considerate propedeutiche per l’ammissione agli Esami di 
Stato. 

 
Per le sezioni CMN e CAIM è stata effettuata la Simulazione della Prova Esperta Nazionale il giorno 19 
aprile 2023, ma non per corso serale. Le discipline coinvolte sono state tutte quelle tecniche di indirizzo. 
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CONTENUTI DELLE SINGOLE DISCIPLINE – MODULI 
 

DISCIPLINA 
 

MODULI 

LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA 

Positivismo e Naturalismo francese. Il Verismo - Verga: la vita, il profilo, le opere. I 

Malavoglia e Mastro Don Gesualdo: trama personaggi e struttura dei romanzi Analisi e 

commento dei testi: ● La Lupa (da Vita dei campi) ● Rosso Malpelo (da Vita dei campi) 

● La Roba (Novelle Rusticane) ● La famiglia Malavoglia (da I malavoglia) ● L’addio di 

‘Ntoni (da I malavoglia) 

Prosa e poesia del decadentismo. Il simbolismo - I poeti maledetti Pascoli : vita, profilo 

ed opere – la poetica del fanciullino Analisi e commento delle liriche : L’Estetismo 

D’Annunzio: vita, profilo, opere-il dannunzianesimo-il superuomo Analisi e commento 

dei testi: ● L’attesa dell’amante (da Il Piacere) Il romanzo psicologico Pirandello: vita, 

profilo ed opere – Le maschere Analisi e commento delle novelle: ● La patente (da 

Novelle per un anno) ● Il treno ha fischiato Il fu Mattia Pascal: struttura e personaggi del 

romanzo- la costruzione della nuova identità e la sua crisi Uno, nessuno e centomila: 

struttura e personaggi del romanzo ● Un paradossale lieto fine (da Uno, nessuno e 

centomila) Così è (se vi pare) e Sei personaggi in cerca d’ autore Svevo: vita, profilo ed 

opere – l’inetto sveviano – tema dell’inettitudine - I romanzi sveviani Analisi e commento 

dei testi: La coscienza di Zeno: struttura e trama del romanzo ● Prefazione e Preambolo 

de La coscienza di Zeno ● L’ultima sigaretta ( da La coscienza di Zeno) ● Lo schiaffo del 

padre ( da La coscienza di Zeno) L’Ermetismo: caratteri generali Ungaretti : vita, profilo 

ed opere. Analisi e commento delle liriche: ● Fratelli ( da l’allegria) Montale : vita, 

pensiero ed opere – il male di vivere Analisi e commento delle liriche: ● Meriggiare 

pallido e assorto ( da ossi di seppia) ● Spesso il male di vivere ho incontrato ( da ossi di 

seppia) Quasimodo : vita-pensiero-opere Analisi e commento delle liriche: ● Ed è subito 

sera (da acque e terre) ● Alle fronde dei salici ( da giorno dopo giorno) Alfonso Gatto: 

vita, pensiero e opere Analisi e commento delle liriche: ● Una sera di marzo 

IL NEOREALISMO- La resistenza e l’olocausto Primo Levi Lettura e analisi: ● Questo 

è l’inferno ( da Se questo è un uomo) Italo Calvino: vita-opere- pensiero Lettura e analisi: 

● Pin e i partigiani del Dritto (da Il sentiero dei nidi di ragno) Alberto Moravia: vita – 

opere e pensiero ● Gli indifferenti: trama del romanzo, lettura di brani a scelta Elio 

Vittorini: vita, pensiero e opere ● Conversazione in Sicilia : trama e struttura del romanzo, 

letture di brani del romanzo Cesare Pavese: vita opere e pensiero Trama dei romanzi: ● 

La casa in collina ● La luna e i falò 

ED. Civica: Uda “Custodi della natura” Sviluppo sostenibile ed ambientale Tutela del 

territorio Obiettivi dell’agenda 2030. 
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STORIA 
Società e cultura fra industrializzazione e Belle Epoque - La società di 

massa - La crisi della vecchia Europa -L’Italia fra imperialismo e tentativi 

autoritari. -L’Italia giolittiana - La prima guerra mondiale. - La rivoluzione 

russa - Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo. - La crisi del 1929 - 

L’età dei totalitarismi: il nazismo, lo stalinismo. - La seconda guerra 

mondiale. - Fine del fascismo e Resistenza. - Guerra e memoria: la shoah - 

Il secondo dopoguerra e la guerra fredda - l’Italia Repubblicana: la nascita 

dell’Italia democratica - La Costituzione italiana: principi fondamentali – 

Il boom economico. 

ED. Civica: Uda “Custodi della natura” Sviluppo sostenibile ed ambientale 

Tutela del territorio Obiettivi dell’agenda 2030 

LINGUA INGLESE 
MICROLINGUA 

 

UNIT 16: Nautical Charts 
UNIT 17: Piloting and Plotting. 
UNIT 22: The Dead Reckoning Plot 
UNIT 26: Radio Communication 
UNIT 27: Radio Messages 

 

Emergency Management on Board- SOLAS 
IMO Phrases 
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MATEMATICA MODULO N. 1: Funzioni reali di una variabile reale; 

MODULO N. 2: Concetto di limite, teoremi fondamentali; 

MODULO N. 3: Continuità e discontinuità di una funzione; 

MODULO N. 4: Asintoti; 

MODULO N. 5: Definizione di derivata, regole di derivazione; 

MODULO N. 6: Funzioni crescenti e decrescenti, punti di massimo e di 

flesso, concavità e convessità; 

MODULO N. 7: Rappresentazione grafica di una funzione; 

MODULO N. 8: Primitiva di una funzione ed integrali; 

MODULO N. 9: Calcolo delle aree, integrale definito. 

 
 

ELETTROTECNICA ED 1. IL RISCHIO ELETTRICO E LE RELATIVE PROTEZIONI 
ELETTRONICA 2. IMPIANTI ELETTRONICI DI BORDO 

 3. COMUNICAZIONI RADIO E NAVIGAZIONE RADIOASSISTITA 
 4. SISTEMI DI MONITORAGGIO E POSIZIONE 
 5. CONTROLLI AUTOMATICI E PLC 

 
 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 
CMN 

1. IL LAVORO NAUTICO 
2. I CONTRATTI DI UTILIZZAZIONE DELLA NAVE 

3. LA SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE E LA TUTELA DELL’AMBIENTE 

MARINO DALL’INQUINAMENTO 
 4. IL SOCCORSO E LE ASSICURAZIONI DEI RISCHI DELLA NAVIGAZIONE 
 5. LE NAVIGAZIONI SPECIALI: LA PESCA ED IL DIPORTO 
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LE RAGIONI DELLA MORALE 
LE RADICI DELLA MORALE 
PERSONA E RELAZIONE 
AMORE, SOLIDARIETÀ 
IL LAVORO 
UN MONDO DA UMANIZZARE 
LA NATURA DA SALVAGUARDARE 
LE RELIGIONI, LA PACE, FEDE, FEDE POLITICA, L’ETICA DELLA VITA 
LA BIOETICA 
LA RELAZIONE TRA SCIENZA E FEDE 

RELIGIONE CATTOLICA 

 
 
 

MECCANICA E 
MACCHINE CMN 

N° Moduli: 6 

TERMODINAMICA 
 MOTORISTICA 
 PROPULSIONE NAVALE 
 IMPIANTI AUSILIARI DI BORDO 
 PREVENZIONE INCENDI 
 DIFESA DELL’AMBIENTE 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I moduli svolti durante il quinto anno di corso, in sono i seguenti: 

1.  MODULO N.0 Richiami di Navigazione stimata / Movimentazione pesi a 

bordo DELLA NAVE; 

2. MODULO N.1 Navigazione Radar; 

3. MODULO N.2 Funzione: Influenza degli elementi meteomarini nella 

gestione della nave; 

4. MODULO N.3 Funzione: Navigazione integrata; 

5. MODULO N.4 Funzione: Tenuta della guardia; 

6. MODULO N.5 Funzione: Emergenze a bordo; 

7. MODULO N.6 Funzione: Prevenzione Inquinamento. 

SCIENZE DELLA 
NAVIGAZIONE, 
STRUTT. E COSTR. 
MEZZO NAVALE CMN 
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METODI 

 
Le attività didattiche hanno seguito: 

 
✔ le indicazioni delle Linee guida per gli istituti Tecnici; 

 
✔ il Codice STCW 78-95 as amended Manila 2010; 

 
✔ Il Decreto Leg.vo n. 136 del 7 luglio 2011 – Attuazione della direttiva 2008/106/CE 

concernente i requisiti minimi di formazione per la Gente di mare; 
 

✔ I contenuti del V seminario Nazionale Istituti Trasporti e logistica svoltosi a Gaeta nel 
mese di aprile 2014. 

 

I docenti hanno svolto una programmazione modulare ed hanno adottato la tipologia della lezione 
frontale, utilizzando materiali di lavoro tradizionale e informatico (presentazioni PowerPoint, foto, 
elaborazioni al computer, filmati, libri, materiale predisposto dai docenti, fotocopie), alcune lezioni 
sono state eseguite con il metodo della classe capovolta (flipped classroom), altre con la 
programmazione 
E.A.S. (episodi di apprendimento situato) e con tutte le altre metodologie previste dalla DDI. I docenti 
hanno altresì usufruito di laboratorio laddove previsto, nonché della LIM. 

 
Per il colloquio dell’esame di Stato sono state eseguite simulazioni che hanno coinvolto le discipline 
interessate. 
Il docente di lettere ha fatto esercitare la classe con prove scritte ed ha svolto simulazioni con i testi 
delle prove pubblicate dal MIUR. 

 
Sono state effettuate anche sessioni ed esercitazioni scritto-pratiche con il materiale specifico della 
seconda prova scritta pubblicato dal MIUR in vista dell’esame di Stato.
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MEZZI 
 

La strategia operativa relativa alla didattica ha usufruito dei seguenti mezzi: 
 

✔ Libri di testo; 
 

✔ Libri e manuali; 
 

✔ LIM; 
 

✔ Computer e internet; 
 

✔ Supporti didattici multimediali; 
 

✔ Applicativi Web; 
 

✔ Esercitazioni di laboratorio; 
 

✔ Riviste specializzate (opuscoli, fotografie, disegni tecnici). 

 

 
SPAZI 

 
L’attività formativa ha usufruito dei seguenti spazi: 

 
✔ Laboratorio di Navigazione e Cartografia; 

 
✔ Laboratorio di tecniche informatiche; 

 
✔ Laboratorio di Meccanica; 

 
✔ Elettrotecnica; 

 

✔ Aula magna; 
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TEMPI E FREQUENZA SCOLASTICA 
 

Ai fini della valutazione periodica degli alunni, l’anno scolastico 2022-2023, è stato 
suddiviso in due periodi: il primo si è concluso il 31 gennaio 2023 con scrutini nel mese di 
febbraio 2022, il secondo si concluderà il giorno 9 giugno 2023. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

La valutazione nelle singole discipline si è basata su verifiche orali, prove scritte, test 
online (Socrative e google meet), e laddove richieste anche grafiche e pratiche. 
I voti sono stati assegnati in base alle conoscenze, competenze, capacità e abilità secondo le griglie 
di valutazione allegate al PTOF approvato con delibera del Collegio dei Docenti del 29/10/2021 
e del Consiglio d’Istituto del 30/10/2021 

 
I docenti hanno tenuto conto:  

✔della situazione della classe; 
 

✔dei livelli d’ingresso, dell’impegno, interesse e capacità di recupero; 
 

✔dell’autonomia nel metodo di studio e nella capacità di rielaborazione 
personale dei contenuti; 

 

✔del possesso di specifiche competenze; 
 

✔della frequenza e della partecipazione alle attività; 
 

✔di eventuali fattori psicologici, familiari o sociali condizionanti l’effettivo rendimento. 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE CREDITI 
I nuovi crediti scolastici convertiti ed attribuiti agli alunni, come definiti e modificati dal 

D.Lgs. n.62 del 13/04/2017 e dalla O.M. n.95 del 2023, sono riportati nella seguente tabella per ogni alunno: 

 
 

Nei percorsi di istruzione degli adulti di secondo livello, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio per il credito scolastico maturato nel secondo e nel terzo periodo didattico fino a 
un massimo di quaranta punti. 

 
In particolare, per quanto riguarda il credito maturato nel secondo periodo didattico, il consiglio di 
classe attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate 
fasce di credito relative al quarto anno di cui alla tabella all’allegato A del D. Lgs. 62/2017, 
moltiplicando per due il punteggio ivi previsto, in misura comunque non superiore a venticinque 
punti. 

 
Per quanto riguarda, invece, gli alunni provenienti dal diurno ed iscritti direttamente al quinto anno del 
corso serale, sono stati considerati i crediti scolastici maturati nelle classi terza e quarta se frequentate. 

 
Per quanto riguarda, infine, il credito maturato nel terzo periodo didattico, il consiglio di classe 
attribuisce il punteggio facendo riferimento alla media dei voti assegnati e alle correlate fasce di credito 
relative al quinto anno di cui alla citata tabella. 

 
Si riporta di seguito la tabella riepilogativa dei crediti maturati da tutti gli alunni. 

 

 
 

ALUNNO 

 
TERZO ANNO 

(CORSO DIURNO) 

 
QUARTO ANNO 

(CORSO DIURNO) 

 
TERZO ANNO + 

QUARTO ANNO 
(CORSO SERALE) 
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Tabella A: Conversione del credito assegnato al termine della classe terza 
 

 
Media dei voti 

Fasce di credito ai sensi 
Allegato A al D. Lgs 62/2017 

M = 6 7-8 

6< M ≤ 7 8-9 

7< M ≤ 8 9-10 

8< M ≤ 9 10-11 

9< M ≤ 10 11-12 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso o alto 
della fascia di credito) 

 
 

Tabella B: Conversione del credito assegnato al termine della classe quarta 
 

 
Media dei voti 

Fasce di credito ai sensi 
Allegato A al D. Lgs. 62/2017 

M = 6 8-9 

6< M ≤ 7 9-10 

7< M ≤ 8 10-11 

8< M ≤ 9 11-12 

9< M ≤ 10 12-13 

La conversione deve essere effettuata con riferimento sia alla media dei voti che al credito conseguito (livello basso o alto 
della fascia di credito), una volta effettuata, per i crediti conseguiti nell’a.s. 2021/22, l’eventuale integrazione di cui all’articolo 
comma dell’OM 65/2022. 
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Tabella C: Attribuzione credito scolastico per la classe quinta in sede di ammissione all’Esame di 
Stato 

Media dei voti Fasce di credito classe quinta 

M < 6 7-8 

M = 6 9-10 

6< M ≤ 7 10-11 

7< M ≤ 8 11-12 

8< M ≤ 9 13-14 

9< M ≤ 10 14-15 

 
 
 

Il Consiglio di Classe assegnerà il credito scolastico per il corrente anno scolastico sulla base della normativa vigente 
D.Lgs n.62/2017 e all’ O. M. n. 95 del 2023 e tenendo conto, oltre della media dei voti, anche della: 

 

A. assiduità della frequenza scolastica; 

B. interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative; 

C. giudizio di Eccellente nell’insegnamento della Religione cattolica; media dei voti con decimale uguale o 
superiore a 0,5 è motivo di attribuzione del punteggio superiore previsto nella banda di oscillazione.
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ATTIVITA’ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 
 

Diversi docenti hanno ritenuto opportuno avviare l’anno scolastico con un’azione di ripasso/integrazione nelle 

ore curricolari, al fine di affrontare meglio i programmi previsti per la classe quinta. Sono stati necessari durante il 

corso dell’anno scolastico attività specifiche di recupero extracurricolari nelle discipline di Navigazione, 

Meccanica, Elettrotecnica mirati al raggiungimento della piena sufficienza nel profitto (come si evince dal 

tabellone scrutini del primo quadrimestre) ed al consolidamento e potenziamento delle competenze, abilità e 

conoscenze curricolari. 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 

 
Si ricorda che, per quanto riguarda gli alunni che hanno seguito un PDP, in sede di correzione della prova scritta 

di italiano, in conformità a quanto stabilito dalla legge (art.10 DPR 122/2009; art.5 c.4 L.170/2010; art. 6 DM 

n.5669 del 12/711), la valutazione scolastica degli studenti con DSA, sia essa periodica che finale, deve essere 

coerente con gli interventi educativo-didattici programmati e deve tener conto delle specifiche situazioni 

soggettive del discente. Pertanto, la stessa, nelle varie discipline, deve essere capace di differenziare ciò che è 

espressione diretta del disturbo da ciò che è frutto dell’impegno dell’allievo e quindi deve essere in grado di 

cogliere le conoscenze effettivamente acquisite dal medesimo. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO TIPOLOGIA A 

Criteri di valutazione Punteggio 
attribuito 

Comprensione delle 

richieste della traccia 

Comprende in modo completo e approfondito 3 

Comprende nelle linee generali 2 

Comprende in modo parziale o lacunoso 1 

Non comprende 0 

Correttezza e/o 

proprietà linguistica 

ed espositiva 

Dimostra padronanza della lingua e ricchezza lessicale 8 

Si esprime in modo corretto con un lessico adeguato 6 

Si esprime in modo semplice con errori sporadici e non 
gravi 

4 

Si esprime in modo comprensibile, ma con numerosi 
errori e improprietà 

2 

Si esprime in modo gravemente scorretto 0 

Competenze di 

analisi testuale 

Argomenta gli elementi richiesti in modo approfondito 
e coerente 

6 

Individua gli elementi necessari alla trattazione, che 

espone con argomentazioni semplici ma corrette e 
approfondimenti adeguati 

5 

Individua gli elementi essenziali della trattazione, che 
espone con argomentazioni semplici e approfondimenti 
limitati 

4 

Risponde parzialmente alle richieste, argomentandole 
in modo approssimativo 

3 
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 Non individua i concetti chiave e non dispone delle 
conoscenze necessarie 

0 

Capacità di 

riflessione e 

rielaborazione 

personale 

Rielabora in modo critico e motivato 3 

Presenta spunti di rielaborazione più o meno 

consistenti 

2 

Presenta qualche spunto di rielaborazione di modesta 
entità 

1 

Non rielabora 0 

Totale  /20 
 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO TIPOLOGIA B 
Criteri di valutazione Punteggio 

attribuito 

Aderenza alla tipologia Impostazione adeguata con qualche spunto 
originale 

3 

Impostazione aderente alla tipologia prescelta 2 

Impostazione parzialmente aderente alla tipologia 
prescelta 

1 

Impostazione inadeguata 0 

Correttezza e/o proprietà 
linguistica ed espositiva 

Dimostra padronanza della lingua e ricchezza 
lessicale 

8 

Si esprime in modo corretto con un lessico 
adeguato 

6 

Comprensione dei materiali, ma scelta o utilizzo 
non sempre adeguato dei dati 

4 

Si esprime in modo comprensibile, ma con 
numerosi errori e improprietà 

2 

Si esprime in modo gravemente scorretto 0 
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Utilizzo e integrazione dei 
materiali 

Arricchimento dei materiali con valide conoscenze 
argomentate in modo organico 

6 

Comprensione dei materiali, scelta e utilizzo 
corretto ed adeguato dei dati 

5 

Comprensione dei materiali, ma scelta o utilizzo 
non sempre adeguato dei dati 

3 

Comprensione generalmente corretta dei 
materiali, ma scelta o utilizzo non sempre 
adeguato dei dati 

2 

Comprensione errata dei materiali, 1 

Individuabilità della tesi 

 

 
Totale 

Riconoscibile 3 

Per lo più riconoscibile 2 

Poco riconoscibile 1 

Non espressa o appena accennata 0 
 /20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA DI ITALIANO TIPOLOGIA C 

Criteri di valutazione Punteggio 

attribuito 

Comprensione delle richieste 

della traccia 

Comprende in modo completo e approfondito 3 

Comprende nelle linee generali 2 

Comprende in modo parziale o lacunoso 1 

Correttezza e/o proprietà 

linguistica ed espositiva 

Dimostra padronanza della lingua e ricchezza 
lessicale 

8 

Si esprime in modo corretto con un lessico 
adeguato 

6 

Si esprime in modo semplice con errori sporadici 
e non gravi 

4 
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 Si esprime in modo comprensibile, ma con 
numerosi errori e improprietà 

3 

Si esprime in modo gravemente scorretto 0 

Validità delle 

argomentazioni e 

approfondimenti 

Argomenta le tematiche in modo esauriente e 
approfondito 

6 

Argomenta le tematiche necessarie in modo 
coerente 

5 

Individua le tematiche necessarie alla trattazione, 

che espone con argomentazioni semplici e 

approfondimenti limitati 

4 

Individua parzialmente le tematiche, che collega 
però in modo a volte approssimativo e 

inconsistente 

3 

Non individua i concetti chiave e non dispone 

delle conoscenze necessarie 

1 

Capacità di riflessione e 

rielaborazione personale 

 
 
 
 

 
Totale 

Rielabora in modo critico e motivato 3 

Presenta spunti di rielaborazione più o meno 
consistenti 

2 

Presenta qualche spunto di rielaborazione di 
modesta entità 

1 

Non rielabora 0 

/20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINE TECNICHE (CMN e CAIM) 
 

 
INDICATORI PUNTEGGI 

A) CAPACITÀ DI ANALISI ED INTERPRETAZIONE DELLA TRACCIA 0/1 2 3 4 
  

B) CONOSCENZA DELLE METODOLOGIE E DELLE PROCEDURE DI CALCOLO E DI 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA. 
PER UN QUESITO DESCRITTIVO: CONOSCENZA – ADESIONE DEI CONTENUTI ALLE 

TEMATICHE. 

 
 

0/1 

 
 

2 

 
 

3 

 
 

4 

 
 

5 

 

C) CORRETTEZZA, COMPLETEZZA E PRECISIONE DEI CALCOLI E DEI GRAFICI 
EFFETTUATI. 
PER UN QUESITO DESCRITTIVO: PROPRIETÀ TECNICA LINGUISTICA – SVILUPPO E 

COERENZA DELLE ARGOMENTAZIONI. 

 
 

0/1 

 
 

2 

 
 

3 

 
 

4 

 
 

5 

 
 

6 

D) CAPACITÀ ELABORATIVE, DI SINTESI E CRITICHE SUI RISULTATI OTTENUTI 0/1 2 3 4 5 
 

  
GRADUAZIONE DEL PUNTEGGIO 

 VALUTAZIONE INESIS 
T. 

MOLT 
O 
SCARS 
O 

SCAR 
SO 

MEDIOC 
RE 

SUFFICIEN 
TE 

DISCRET 
O 

BUON 
O 

OTTIM 
O 

ECCELL 
ENTE 

 
PUNTEGGIO 1 -2 3–4 5– 9 10 – 12 13 - 14 15- 16 17-18 19 20 

 
VOTO IN DECIMI 1-2 3 4 5 6 7 8 9 10 
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INDICATORI PUNTEGGI 

 

A CAPACITÀ DI ANALISI ED INTERPRETAZIONE DEI DATI CONTENUTI NELLA 
PROVA. 

 

0/1 
 

2 
 

3 

  

 

B 
CONOSCENZA DELLE METODOLOGIE E DELLE PROCEDURE DI CALCOLO E DI 
GRAFICO. USO DI STRUMENTI, DOCUMENTI NAUTICI E TABELLE. 

 

0/1 
 

2 
 

3 
 

4 

 

 

C 
CORRETTEZZA, COMPLETEZZA E PRECISIONE DEI CALCOLI E DEI GRAFICI 
EFFETTUATI. USO CORRETTO DI STRUMENTI, PUBBLICAZIONI E TABELLE. 

 

0/1 

 

2 
 

3 
 

4 
 

5 
 

6 

D 
CAPACITÀ ELABORATIVE, DI SINTESI E CRITICHE SUI RISULTATI OTTENUTI.  

0/1 
 

2 
 

3 
  

  

GRADUAZIONE DEL PUNTEGGIO 

 VALUTAZIONE INESIS 
T. 

MOLT 
O 
SCARS 
O 

SCAR 
SO 

MEDIOC 
RE 

SUFFICIEN 
TE 

DISCRET 
O 

BUON 
O 

OTTIM 
O 

ECCELLEN 
TE 

 
PUNTEGGIO 0 - 1 2- 4 5– 9 10 – 12 13 - 14 15- 16 17-18 19 20 

 
VOTO IN DECIMI 1-2 3 4 5 6 7 8 9 10 
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SIMULAZIONE PROVA ORALE E MATERIALI DI STUDIO UTILIZZATI 

 
Per la preparazione degli studenti alla prova orale prevista per l’esame di Stato sono state svolte simulazioni da 

parte dei singoli docenti nella piena autonomia delle proprie discipline e della libertà di insegnamento. Il livello di 

preparazione raggiunto e le competenze acquisite è risultato dipendente da fattori individuali ed in particolare 

dalla continuità nell’impegno, dall’interesse per le discipline, dall’autonomia nel metodo di studio, dalle capacità 

di rielaborazione personale dei contenuti e da specifiche situazioni personali. A tale scopo sono state previste 

delle simulazioni del colloquio durante le ore curricolari a partire da modelli di materiale scelti secondo i seguenti 

criteri: 

 
- Coerenza con gli obiettivi del PECUP; 

- Coerenza con il percorso didattico effettivamente svolto (documento del 15 maggio); 

- Possibilità di trarre spunti per un colloquio pluridisciplinare; 

- Ricerca di omogeneità tra le tipologie e il livello di difficoltà dei materiali. 

 
I materiali, poi, afferiscono alle seguenti tipologie: 

 
✔ TESTI : brani in poesia o in prosa, in lingua italiana o straniera; 

✔ DOCUMENTI spunti tratti da giornali o riviste, foto di beni artistici e monumenti, riproduzioni di opere d’arte; ma 

anche grafici, tabelle con dati significativi; 

✔ ESPERIENZE E PROGETTI: spunti tratti dal presente documento di classe; 

✔ PROBLEMI: situazioni problematiche legate alla specificità dell’indirizzo, semplici casi pratici e professionali. 

Si mettono in evidenza esclusivamente le tipologie previste dalla normativa vigente e dalle indicazioni fornite dai 

dirigenti tecnici del MIUR nei corsi di preparazione per il nuovo esame di Stato. Per la preparazione degli studenti 

in previsione del colloquio orale dell’esame di Stato sono previste delle sessioni volontarie di sperimentazione 

con le stesse modalità previste dalla normativa vigente. 
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Griglia di valutazione della prova orale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori Livelli Descrittor
i 

Punti Punteggi
o 

Acquisizione dei 

contenuti e dei 

metodi delle 

diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare 

riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50 - 1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4 – 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 

 
5 

Capacità di 

utilizzare le 

conoscenze 

acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato 0.50 - 1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 
modo stentato 1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una 
trattazione pluridisciplinare articolata 4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di 

argomentare in 

maniera critica e 

personale, 

rielaborando i 

contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 
modo superficiale e disorganico 0.50 - 1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo 
in relazione a specifici argomenti 1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 
corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4- 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 

 

5 

 

Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio tecnico 

e/o di settore, 

anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 
tecnico e settoriale, vario e articolato 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, 
anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi 

e comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una 
attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali 

 

2.50 

Punteggio totale della prova 
 

/ 20 
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Ricchezza e 

padronanza 

lessicale e 

semantica, con 

specifico 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore, anche in 

lingua straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 

parzialmente adeguato 
1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore 
1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 

settoriale, vario e articolato 
2 - 2.50 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

3 

Capacità di analisi 

e comprensione 

della realtà in 

chiave di 

cittadinanza attiva 

a partire dalla 

riflessione sulle 

esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 

sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 
0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 

proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 
1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 

riflessione sulle proprie esperienze personali 
2 - 2.50 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali 

3 

Punteggio totale della prova 
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CONSIDERAZIONI FINALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Il livello di preparazione raggiunto e le competenze acquisite da tutti è risultato dipendente da fattori 
individuali ed in particolare dalla continuità nell’impegno, dall’interesse per le discipline, 
dall’autonomia personale, dal metodo di studio, dalle capacità di rielaborazione personale dei contenuti, 
da specifiche situazioni individuali e dalla situazione di emergenza che docenti e studenti hanno vissuto 
a causa della pandemia da Covid-19 e della relativa sospensione didattica forzata degli anni precedenti. 
Si evidenziano buoni livelli nel profitto in alcuni casi, prova di volontà, costanza e di un grande impegno 
personale e continuo. 
Nel comportamento quasi tutti gli alunni si sono mostrati educati, rispettosi verso il corpo docente, 
verso se stessi e gli altri, sempre pronti all’aiuto reciproco in qualunque situazione. 
Il rendimento scolastico di ciascuno alunno è, dunque, conseguenza della situazione in ingresso della 
classe, delle esperienze individuali, dell’impegno, dell’interesse e delle capacità di recupero personali, del 
possesso di specifiche competenze, nonché di eventuali fattori psicologici, familiari e/o sociali. 
Per gli obiettivi e le competenze nelle singole discipline, si fa riferimento alle relazioni finali ed ai 
programmi svolti da tutti i docenti componenti il Consiglio di Classe che saranno allegati al presente 
documento dopo la conclusione delle attività didattiche. 

Sono allegati tutti i tabelloni di valutazione delle classi terza e quarta ed il tabellone degli scrutini del 
primo quadrimestre per la classe quinta. 
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ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI 

 

Si allegano: 

1. Tavola sinottica degli apprendimenti e delle competenze STCW e linee guida MIUR (Allegato A); 

2. UDA Educazione Civica; 

3. Percorsi pluridisciplinari per le discipline STCW; 

4. Tabellone risultati 3 e 4 SERALE CMN; 

5. Tabellone 5 SERALE CMN 1° quadrimestre. 

 
 

Si allegano, dopo il 30 maggio 2023, i seguenti documenti: 

 
1. Programmazioni iniziali a disposizione della commissione (in digitale); 

2. Relazioni finali e programmi svolti delle singole discipline sottoscritti dai docenti, preventivamente 

caricati sul registro elettronico e verbali dello scrutinio finale. 

3. A disposizione della commissione d’esame sono raccolte tutte le verifiche scritte/esercitazioni in 

presenza e test online svolte nell’anno scolastico e, custoditi nell’ufficio didattica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


